
 

Chiesa evangelica valdese                                             domenica  27 ottobre  2019

di San Germano Chisone                                                 ventesima dopo Pentecoste

“Guariscimi, Signore, e sarò guarito; salvami, e sarò salvo”  ( Geremia 17 , 14 )

*************************************************************************************************************

                                                                                                                                                      Past. Ruggero Marchetti

 

Luca  18  ,  8  -  14 

 Disse ancora questa parabola per certuni che erano persuasi di essere giu-
sti e disprezzavano gli altri:
    «Due uomini salirono al tempio per pregare; uno era fariseo, e l'altro
pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così dentro di sé: "O Dio, ti
ringrazio che io non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri;
neppure come questo pubblicano. Io digiuno due volte la settimana; pago la
decima su tutto quello che possiedo". Ma il pubblicano se ne stava a distan-
za e non osava neppure alzare gli occhi al cielo; ma si batteva il petto, di-
cendo: "O Dio, abbi pietà di me, peccatore!"  
   Io vi dico che questo tornò a casa sua giustificato, piuttosto che quello;
perché chiunque s'innalza sarà abbassato; ma chi si abbassa sarà innalza-
to».



ORDINE  del  CULTO
   Organo :   Federica Peyronel

1  -  Proclamazione della grazia di Dio  

    Preludio musicale

    Saluto e accoglienza
    Invocazione  
    INNO   228                          L’Eterno Iddio si celebri                
   Salmo 9 , 1-2. 7-12. 18
   Preghiera di lode
   INNO     42    1 . 2 . 3          Ti loderò, Signor, con tutto il cuor

   Confessione di peccato
   Preghiera di confessione 
   INNO    272   1 . 2               Mi prendi per la mano, Signor Gesù
   Annuncio del perdono  
   Romani 5 , 8
   INNO    208   1 . 2 . 3          Scrivi Tu di propria mano

2  -  Ascolto della Parola di Dio (a cura di Ileana Lanfranco)

   Preghiera d’Illuminazione
   Letture bibliche :    SALMO   51  ;   1 GIOVANNI   3 , 18 - 24                                      
   Interludio musicale

   PREDICAZIONE   su        LUCA   18 ,   9  -  14 
  Momento musicale         
  Confessione di fede : Credo apostolico (pag. 14 dell’ Innario Cristiano)
  INNO      242      1. 2 . 3         Voglio servirti sempre, o mio Signore

3  -  Comunione in Cristo

ANNUNCI  -  RACCOLTA DELLE OFFERTE  ( a cura del Concistoro )
     Interludio musicale
   Preghiera d’intercessione
      PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia
fatta la tua volontà come in cielo anche in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e ri-
metti a noi i nostri debiti  come anche noi  li rimettiamo ai nostri debitori e non esporci alla
tentazione, ma liberaci dal maligno. 
Tuo è il regno, la potenza e la gloria, nei secoli. Amen  
   INNO   231                Gloria al Padre, al Dio d’amor 

   Invio e  Benedizione  (1 Tessalonicesi 5, 16-18) 
   Amen cantato 

  Postludio musicale



   

AVVISI

Lunedì 28 ottobre, ore 16.30, nelle Salette:  SCUOLA DOMENICALE

Martedì 29 ottobre, ore 20.30, in Presbiterio 
STUDIO BIBLICO su le LETTERE di GIOVANNI

Mercoledì 30 ottobre, ore 14.30, nelle Salette
UNIONE FEMMINILE

Animazione biblica a cura di Marinella Genre

Mercoledì 30 ottobre, ore 15.30, in Presbiterio: Catechismo secondo anno

Giovedì 31 ottobre, ore 16.30, a Villar Perosa: Catechismo primo anno

Giovedì 31 ottobre, ore 17.45, a Villar Perosa: Catechismo quarto anno

Giovedì 31 ottobre, ore 20.45, nel Tempio:   PROVE della CORALE

Venerdì 1° novembre, ore 16.00, all’Asilo dei Vecchi di San Germano
CULTO a cura del  Past. Ruggero Marchetti 

 DOMENICA 3 NOVEMBRE 
GIORNATA COMUNITARIA della DOMENICA della RIFORMA

ore 10.00, nel Tempio di San Germano : CULTO UNIFICATO 
Predicazione :  Past.ra Erika Tomassone    Liturgia :  Past. Ruggero Marchetti
Insediamento di Giorgio Baret come Anziano del Concistoro di San Germano 

Partecipazione delle Corali di Pramollo, San Germano e Villar Perosa

ore 11.30, nella Sala Valdese :  Apertura del BAZAR e Aperitivo

ore 12.00 : AGAPE FRATERNA nelle Salette 
(Primo piatto offerto e poi ciascuno porta qualcosa da condividere insieme)

ora 14.00 : Riapertura del BAZAR

ore 15.00 : Animazione a cura della Scuola domenicale
“IL RICCO STOLTO”

ore 16.00 : Estrazione dei Biglietti della LOTTERIA a PREMI



Un pensiero dalla predicazione

    A questo punto, ci rendiamo conto che il fariseo e il pubblicano sono due comprima-
ri. Che il solo vero protagonista della parabola è Dio, il Dio di Gesù, e che quello che
ciascuno dei due riceve, lo riceve non  “a motivo del fatto che”  ha pregato così o ha
pregato cosà, ma “nonostante il fatto che” ha pregato come ha pregato.  
    Non si tratta insomma qui di concentrarci sulla preghiera di ringraziamento del fa-
riseo - anche se son convinto che abbiamo fatto bene ad “elogiarla” almeno un po’ per
la sua sincerità, rendendo in questo modo anche giustizia a tutti i farisei sempre trop-
po bistrattati, e anche forse riuscendo ad evitare che qualcuno di noi oggi qui pensi:
“O Dio, ti ringrazio che non sono come quel fariseo”; e nemmeno dobbiamo concentrar-
ci sulla preghiera disperata e insieme fiduciosa del pubblicano. No, possiamo e dobbia-
mo concentrarci sulla misericordia di Dio, che viene ancora una volta a sconvolgere
tutti i nostri parametri di giudizio. 
    E ci rendiamo conto che, proprio alla luce della misericordia che la caratterizza, la
“parabola del fariseo e del pubblicano” ci insegna che ad un Dio così è sempre possibile
e bello rivolgersi in preghiera. E anzi, proprio quando la vita si chiude su di noi come
una trappola, e l'angoscia ci ricolma il cuore, e anche pregare ci sembra vano e inutile,
proprio allora siamo chiamati a pregare di più, perché è proprio vero che, anche “se il
nostro cuore ci condanna, Dio è più grande del nostro cuore” (1 Giovanni 3, 20). 
    Ma possiamo pregare anche quando contempliamo con gratitudine quel che Dio ha
fatto per noi e quando rileviamo ci accorgiamo dei progressi che lui ci fa fare nel no-
stro cammino di fede. Sì anche allora ci è consentito ringraziarlo con un cuore sereno,
sapendo che il Signore accetta la nostra preghiera sorridente. 
    In fondo insomma, è vero che noi, quando preghiamo, siamo sempre un po' farisei e
un po' pubblicani; è vero cioè che la nostra preghiera è fatta insieme di confessione di
peccato e di espressioni di riconoscenza, di sospiri e di lode.  Ed è anche vero che pos-
siamo essere insieme farisei e pubblicani senza scandalo per gli altri e soprattutto per
noi stessi, se crediamo che Dio ha misericordia di tutti i pubblicani e i farisei di ogni
tempo e paese. 
                                                                                                 (Ruggero Marchetti)
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